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SOTTO ACCUSA I SUDAMERICANI CHE SI RADUNANO NEI PARCHI E ALZANO IL GOMITO

Ancora risse notturne al Serenella:
«Dopo la tregua tutto come prima»
n Ancora risse notturne al Sere­
nella. Gli episodi si concentrano
soprattutto nelle tarde serate dei
fine settimana, quando gruppi di
sudamericani, dopo aver bivacca­
to nel parco, alzano il gomito e,
una volta in preda ai fumi dell’al­
col, passano alle mani. Torna così
ad alzarsi un allarme che in pas­
sato aveva visto il comitato locale
rivolgersi alle istituzioni per
chiedere che fosse ripristinato un
clima di tranquillità. Dopo un pe­
riodo di tregua, la questione è tor­
nata d’attualità. «Ho già segnala­
to il problema ai carabinieri ­ ha
spiegato ieri il presidente del­
l’Ascom di Melegnano, Aniello
Santaniello ­. Rispetto al passato,
grazie ai controlli, la situazione è
in generale migliorata, ma riten­
go che su questo fenomeno vada
comunque tenuta alta l’attenzio­
ne, attraverso un rapporto di col­
laborazione con le forze dell’ordi­
ne». Del resto, proprio le frequen­
tazioni di quel quadrilatero verde
che si estende tra la ferrovia e il
complesso residenziale del quar­
tiere, negli anni scorsi hanno già

dato filo da torcere alla comunità
di abitanti del tratto decentrato
sangiulianese. Gli stessi residenti
avevano più volte lamentato il
problema dello spaccio, insieme
ad altre criticità. Ora torna in pri­
mo piano un problema che in ef­
fetti ha coinvolto a turno anche
altre porzioni del territorio, come
piazza Italia, dove l’anno scorso

fu girato un video amatoriale, con
riprese effettuate da un balcone,
in cui si vedevano stranieri litiga­
re fino all’arrivo delle forze del­
l’ordine. La clip finì sul Internet,
nel vortice telematico di video
“youtube”, a sottolineare che le
proteste degli abitanti si fondava­
no su fatti concreti. Ma gli anima­
ti appuntamenti al buio per alcu­
ni periodi si sono tenuti anche ai
giardini pubblici della frazione di
Borgololombardo, dove gli stessi
negozianti l’anno scorso parlaro­
no di «coprifuoco». A breve di­
stanza, lo stesso clima si respira
nel quartiere sandonatese di Cer­
tosa, dove solo qualche mese fa i
residenti avevano tratteggiato
una situazione molto simile a
quella del Serenella. Gli angoli di
verde contornati dai palazzi del
Sudmilano continuano così a rap­
presentare un luogo ideale per chi
vuole concedersi bevute in com­
pagnia senza il minimo rispetto
per le regole del vivere civile, e
che spesso degenerano in risse e
pestaggi.

Giulia Cerboni

Uno scorcio del quartiere Serenella

Romenoprovaa rifarsi il guardarobasenzapagare
n Aveva provato a rifarsi guardaroba e “beau­
ty case” senza spendere un euro il romeno
finito in manette domenica a San Giuliano
dopo essere stato sorpreso dai vigilantes del
Carrefour mentre nascondeva in una sacca
un’assortita serie di articoli appena prelevati
dagli scaffali; l’uomo (D.M. le sue iniziali, cir­
ca 35 anni d’età) è stato subito tratto in arre­
sto e condotto ieri mattina in tribunale a Lodi
per il processo di “direttissima”. La cattura,
operata dai carabinieri della stazione di San
Giuliano, si è consumata nel pomeriggio. Se­
condo quanto ricostruito, giunto al Carrefour
con l’intenzione di concedersi uno “shopping
gratuito” il romeno (residente proprio a San
Giuliano e senza alcun precedente penale a
carico) ha rivolto le proprie attenzioni soprat­
tutto al reparto abbigliamento e a quello dedi­
cato ai prodotti per la cosmesi e la cura della
persona. Nel capiente marsupio a tracolla di
D.M., così, è finita parecchia roba: alcune ma­

gliette e una felpa, innanzitutto, ma anche
articoli per l’igiene personale quali saponi e
lamette da barba. Le sue manovre non sono
però sfuggite agli occhi dei responsabili del
centro commerciale, che notato l’individuo in
azione hanno provveduto ad avvertire i carabi­
nieri e a bloccarlo nei pressi dell’uscita nell’at­
tesa dell’arrivo dei militari. Il romeno, subito
tratto in arresto con l’accusa di furto, è stato
infine portato ieri mattina in tribunale a Lodi.
Il suo “status” di incensurato gli è valso una
condanna relativamente contenuta: convalida­
to l’arresto, infatti, il giudice del tribunale
monocratico ha accettato il patteggiamento a
sei mesi di reclusione proposto da difesa e
accusa, sospendendo la pena e disponendo la
scarcerazione dell’individuo. I vestiti e gli
articoli sanitari oggetto del furto sono stati
ovviamente subito restituiti ai legittimi pro­
prietari: il valore commerciale della refurtiva
è stato stimato attorno ai 100 euro.

AL CARREFOUR

FIGURANTI, SBANDIERATORI E GUERRIERI ALLA FRAZIONE DI SESTO

Un tuffo nella storia
con la rievocazione
della grande battaglia

La partecipazione dei più piccoli è stata una delle note positive del 2008

Il “rumore” delle armi rinascimentali è tornato per un giorno a Sesto Ulteriano

n Un’immaginario “gemellaggio”
di 500 anni fa tra le borgate di Chieri
in Piemonte e Sesto Ulteriano, fra­
zione di San Giuliano dal nome anti­
co, ha costituito il piatto forte della
rievocazione della Battaglia dei Gi­
ganti. Domenica pomeriggio diver­
se centinaia di cittadini non hanno
voluto perdere l’appuntamento con
sbandieratori, nobili e contesse, sol­
dati ed artigiani provenienti dal Ri­
nascimento. Anzi, è cresciuto il nu­
mero di residenti che si sono calati
nell’atmosfera di un’altra epoca, ve­
stendo per un pomeriggio costumi
in tono con l’evento che occupava il
centro attorno alla chiesa di San
Marziano. Si sono così visti anima­
re la festa, oltre ai gruppi professio­
nali di rievocazione storica Compa­
gnia di Landolfo e Gruppo sbandie­
ratori del Palio di Asti, molti san­
giulianesi con vesti femminili nobi­
li o popolane, oppure con robuste te­
nute da artigiano o carpentiere. Nu­
merosi anche i bambini che si sono
calati nel ruolo di piccoli abitanti di
un villaggio rurale di cinque secoli
fa. La rievocazione dei Giganti è
stata organizzata dalla città di San
Giuliano assieme alle due compa­
gnie storico­folkloristiche piemon­
tesi, ai commercianti di Sesto Ulte­
riano ed alle associazioni locali. Il
Circolo donne in particolare ha con­
fezionato gli abiti indossati dai resi­
denti, ed ha allestito una serie di
bancarelle nel centro; ma in tutta la
zona storica la sfilata del corteo rie­
vocativo è stata accompagnata da
esposizioni di prodotti artigianali,
di modernariato e da bancarelle. La
situazione immaginata alla base
dell’improvvisa “apparizione” degli
uomini del Cinquecento a due passi

dall’Autostrada del sole è una visita
del vicario ducale di Chieri, Goffre­
do Benso, con la consorte Valentina
Rigaudo, all’ultimo Sforza di Mila­

no, Massimiliano, sconfitto dai fran­
cesi proprio nelle campagne di Zivi­
do 493 anni fa. Per inscenare l’in­
contro fra le due municipalità, ci si

è affidati alla professionalità degli
sbandieratori del famoso Palio
d’Asti e della Compagnia di Landol­
fo, che è già stata a Borgolombardo

nel giugno scorso. Venti personaggi
preceduti da tamburi si sono mossi
dalla parrocchiale alla Corte grande
di Sesto; qui si sono svelate le cari­

che di capitano del popolo, podestà e
altre, fra il mulinare delle bandiere
e il cozzo delle armi.

Emanuele Dolcini

Alla rievocazione dei Giganti hanno preso parte gli sbandieratori del Palio d’Asti insieme alla Compagnia di Landolfo

I costumi dei figuranti, vera attrazione, sono stati curati nei minimi dettagli grazie all’abilità delle sarte sangiulianesi


